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Cacciato da due ristoranti 
ragazzo di 9 anni disabile 
La denuncia della madre 
«Un'odissea per il taxi 
e poi quelle porte in faccia» 
I ristoratori si difendono: 
«È stato un malinteso» 

rn alto lrlslorame«n Grappolo (Toro» e un momemodellarnanHBtMmecIfr 
OH handicappati in piazza (Mia Croca Rossa Al centro H rislorante «Ucon-
ca». Entrambi I locali tanno negato un posto a Stefano perdi* Immobilizzato 

«Handicappato, fuori» 
In due ristoranti sii è stalo detto che non c'era po
sto, in un bar gli hanno riso in faccia, per fermare i 
taxi sono dovuti intervenire i vigili... Questa è stata 
la giornata di Stefano, nove anni, costretto da 
sempre su di una sedia a rotelle. La madre, prima 
•di ripartire per Foligno, ha denunciato i due risto
ranti. I proprietari si difendono: «È stato solo un 
malinteso». 

CLAUDIA ARurrri 
ajB Guardi che la carrozzel
la mi occupa tre posti a sedere, 
provi un po' al bar...». Per due 
volte, nel giro di un'ora, le por-
Indi un ristorante gli aono state 
chiuse in taccia. Stefano, nove 
•uni, handicappato gravissi
mo, alla fine si è ritrovato dai/ 
carabinieri, con la madre che 
Armava due denunce. 

L'odissea è cominciata Ieri 
mattina alle otta Rita Tranelli 
ècende da un treno Insieme 
con 1 due figli. Paolo e Stefano. 
per partecipare a un sit-in di 
protesta davanti al ministero 
dei Trasporti. La donna e 
un'associata del Comitato per 

l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Stetano, cere
broleso dalla nascita, non par
la, non cammina, riconosce 
appena i familiari, può ingerire 
solo cibi liquidi Alla Stazione 
Termini, 1 tre cercano un taxi. 
La donna fa cenno ad un'auto 
di fermarsi, ma questa passa e 
se ne va. Tanta con un'altra, 
con un'alm ancora...Infine, 
chiede ad un vfglle urbano 
d'intervenire. Il taxi c'è. si par
te. Alla manifestazione ci sono 
in tutto duecento, trecento per
sone. Sulle sedie a rotelle, una 
sessantina di ragazzi. Molti so
no di Roma, altri, vengono da 

Foligno, come Stefano, altri 
dall'Emilia Romagna, dalla 
Campania..Jinlta la manife
stazione, per Rita Tranelli e per 
i suoi figli ricomincia la trafila 
del taxi. Solito vigile e il grup
petto univa a Termini. 

Al treno mancano due ore, 
Stefano ha fame. La donna 
viaggia sempre con un conte
nitore di minestra, solo da ri
scaldare Il primo tentativo 6 in 
via Montebello, al ristorante 
•Conca d'oro». Rita Tranelli 
chiede se, in cucina, qualcuno 
può scaldare 11 pasto di Stefa
no «Abbia pazienza un mo
mento...». Passa un po' di tem
po, poi, di nuovo, la donna fer
ma un cameriere: «Scusi, la 
mia minestra?» «Vada di sotto, 
magari II fanno prima...». «Di 
sotto» vuol dire la sala del se
minterrato: una scala ripida, 
venticinque gradini dalla stra
da. La donna spinge via la car
rozzella. Ai carabinieri, più tar
di, racconterà di avere atteso 
quasi un'ora, prima di decider
si ad andare via. 

Sono quasi le due. Provano 

Ostruzionismo;<JeI^&^^hi^^Ko^'(kntocelle 111 al Comune 

Roma capitale sul filo di lana 
Oggi Montecitorio vota la legge 

cento metri più In la. II «Grap
polo d'oro» e un bel ristorante, 
ci sono specchi dappertutto e i 
tavoli si ottengono solo su pre
notazione. «C'era un sacco di 
spazio», ha raccontato poi la 
donna. «Ma mi hanno detto 
che la carrozzella di Stefano 
avrebbe occupato almeno tre 
posti. «.'Qualcuno, dalla sala 
del Grappolo d'oro, suggerisce 
il bar 11 accanto. «Ci sono anda
ta e mi hanno riso in faccia», 
racconta ancora la signora. 
•Ridevano e mi dicevano: "con 
che cosa gliela scaldo, la mi
nestra"?. ». Alle due e mezza, il 
gruppetto di decide a chiede 
aiuto. Telefonano alla sede ro
mana della Caba. Arriva Anto
nio Bilotta, il presidente. E arri
va anche un pullmino per Ste
fano Vanno tutu dal carabi
nieri di piazzale Indipendenza, 
a due passi dalla Stazione, per 
la denuncia. Alla fine, le de
nunce sono due una di Rita 
Tranelli e l'altra della Caba. Al
le quattro del pomeriggio Ste
fano può mangiare. iTpullmi-
no lo ha portato in via Palmiro 
Togliatti, nella sede dell'asso-

dazione, dove c'è un fornello 
da campo. 

1 proprietari dei due risto
ranti si difendono e danno una 
versione differente dell'acca
duto. Secondo Alfio Cretarole 
della «Conca d'oro», la donna 
se n'è andata innervosita, do
po avere aspettato al massimo 
due minuti {Le abbiamo chie
sto di atte ridere un attimo, giu
sto il tempo per fare una rice
vuta...». E1 venticinque gradini? 
«Le è stao solo detto che, se 
aveva tanta fretta, poteva 
aspettare nei salone di sotto». 

Al -Grappolo d'oro», dicono 
che, quando Stefano è arriva
to, il ristorante era pieno e al
l'ingresse c'erano molti clienti 
in attesa. Spiega Augusto Tudl-
ni, uno dei proprietari: «Un ca
meriere Ita detto alla signora 
che c'era da attendere mezz'o
ra, tutto qui. Lei invece se n'è 
andata subito, borbottando.. ». 
Ma, secondo la signora, avete 
risposto che la sedie a rotelle vi 
avrebbe preso tre posti «È fal
so. Noi, se possiamo, diamo 
una mano a tutti» 

Roma capitale sul filo dì lana. La «legge dei deside
ri», che da cinque anni è in discussione in Parlamen
to, potrebbe essere approvata oggi dalla commis
sione ambiente della Camera. Ieri, anche se l'Msi ha 
fatto ostruzionismo, sono stati votati sei articoli su 
10. L'I 1 ottobre, intanto, le aree dell'ex aeroporto di 
Centocelle, destinate ad ospitare lo Sdo, saranno 
consegnate al Comune. 
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• H Per Roma capitale, or
mai, è questione di ore. La leg
ge potrebbe essere approvata 
«Ila Camera stasera stessa lisi 
di Montecitorio, e un altrettan
to rapido passaggio al Senato, 
consentirebbero a Roma capi
tale di diventare legge a tutu gli 
«fletti ancor prima della di-
' scussione della finanziaria. 

Il «progetto del desideri», do

po cinque anni, «rischia» di 
uscire dalle stanze del Parla
mento. L'esame del testo da 
parte della commissione am
biente ieri è proceduto a rilen
to, con il Msi a fare ostruzioni
smo. Sono stati votati soltanto 
alcuni articoli. Oggi le cose do
vrebbero andare diversamen
te. Superate le riserve della 

commissione bilancio per 11 fi
nanziamento poliennale, l'ulti
mo punto su cui restano per
plessità 6 l'articolo 8. Si tratta 
dell'articolo in cui si dovrebbe
ro formulare le procedure per 
la realizzazione del Sistema di
rezionale orientale. Il testo, co
si com'è, non si sofferma, né 
sul principio dell'esproprio ge
neralizzato, né sull'asta pub
blica, come modalità per rias
segnare I terreni da deslinam' 
alla direzionalità privata. In 
proposito è stato presentato 
un emendamento dal deputa
to della sinistra de. Elio Mensu-
rati. Non si tratta di cosa da po
co Nello stesso articolo c'è la 
previsione di una delibera co
munale per «un programma 
pluriennale contenente l'indi
cazione degli ambiti da acqui
sire tramite espropriazione». Il 

Campidoglio, in questo senso, 
ha fatto la. sua parte, votando 
una delibera che specifica 
chiaramente sulla volontà di 
voler acquisire tutte le aree 
Sdo, tramite esproprio, e di vo
ler procedere all'asta pubblica 
e Ubera sulla porzione «priva
ta». Contra H «ritorno» del pro
prietari e della rendita è più 
forte una legge o è sufficiente 
una delibera? Una questione 
sucul si discutei/orientamen
to della Corte Costituzionale, 
da quando è sdtata costituita a 
oggi, su ricorsi contro leggi che 
definivano espropri, è stato ab
bastanza «generoso» nei con
fronti del proprietari. Sulla de
libera gravaho analoghi ricorsi, 
maalTar II Tribunale ammini
strativo regionale giudica, pe
ro, sulla congruità D'altro can
to l'esproprio generalizzato 
per legge rafforzerebbe il signi

ficato politico del provvedi, 
mento Due scuole al pensie
ro, ma la divisione non è cosi 
netta. Una disputa; anche giu
ridica, che spiega, una volta di 
pio l'Importanza e il nugolo di 
Interessi che la realizzazione 
del Sistema direzionale orien
tale mette in moto, o al contra
rio deprime 

Se la legge si fa attendere, 
per lo Sdo qualcosa comincia 

a muoversLln una riunione te
nuta ieri ia Campidoglio a cui 
hanno partecipato, oltre all'as
sessore al demanio Gerardo 
Labellarte, rappresentanti dei 
ministeri di Grazia e Giustrizia, 
dei Beni culturali, della Difesa 
e delle Aree urbane e il profes
sor Adriano La Regina, della 
soprintendenza archeologica, 
è stata fissata all'] 1 ottobre la 
data della consegna al Comu

ne delle aree dell'ex aeroporto 
di Centocelle, una frazione 
non secondaria del futuro Sdo. 
Il Comune si è Impegnato a 
mantenere sulle aree interes
sate i vincoli a cui sono sotto
poste n base alla legge 
1089/3S Una parte della su
perficie dell'ex aeroporto ri
marrà al demanio dello Stato 
per la realizzazione del com
plesso logistico <»d infrastnittu
rale dell'Aeronautica militare. 

Ultimo assalto 
alle pompe 
Benzina introvabile 
fino a sabato 

• 1 L'ultimo «assalto» ieri mattina gli automobilisti romani lo 
hanno fatto qui, Jn uno del pochi benzinai aperti, malgrado Io 
sciopero. Un'oasi di carburante, in self service, ben presto 
prosciugatasi. Ormai tutte le pompe della capitale sono off II-
mits. Il «digiuno» da benzina durerà ancora' quarantott'ore. 
Oggi è ancora possibile, comunque, fare rllomimento alle 
stazioni di servizio sulle autostrade Domani buio dappertut
to. La grande sete finirà sabato mattina alle sette, quando ter
minerà Io sciopero nazionale. 

Un mago senza fatture (fiscali) 
• 1 Nella sua abitazione-
studio di viale dell'Università 
sono arrivati casalinghe e si
gnorine innamorate, uomini 
d'affari ridotti In miseria e av
vocati con la carriera in ri
basso, ragazzi «bloccati» su 
un esame e mamme dispera
te per la figlia ancora da ma
rnare. Tanti.tantissiml E tutti 
riconoscenti, chi più, chi me
no. E cosi, fattura dopo fattu
ra, malocchio dopo maloc
chio, le casse si sono riempi
te di bigliettoni Centonovan-
tasei milioni nel 1986 e 214 
milioni di lire nel 1987 Sol
tanto un'offerta per npagare 
la professionalità di Luigi Al
fredo Russi, ih arte «Mago di 
Roma». Quarantasette anni 
ben portati, abbigliamento 
normale ravvivato da qual
che estrosità, decine di anelli 
con pietre, manco a dirlo, 
magiche, barba e capelli lun
ghi. 1 clienti lo adorano Si fi
dano di un'arte ereditata da 
una mamma macedone con 
proprietà medianiche. Sono 
riconoscenti, al mago, allo 
stregone, fino a seguirlo nella 
triste stanza del tribunale e 
testimoniare «E buono, non 
ha mai chiesto niente, è bra-

«Io sono un mago, anzi, uno stregone. Tolgo e fac
cio ogni tipo di fattura». Tutte proprio tutte, no. Per 
quelle fiscali non aveva una predilezione particola
re. E cosi il «Mago di Roma» è stato condannato ieri 
mattina per evasione. Quattro mesi di reclusione (è 
fuori con la condizionale) e nove milioni di multa. 
Ma da ieri la pratica di stregone è un'attività profes
sionale e, come tale, soggetta all'Iva. 

FERNANDA ALVARO 

visslmo.l risultati si vedono». 
Eh si, Luigi Alfredo Russi, 

ha avuto bisogno delle buo
ne parole dei suoi amici per
chè un'indagine della polizia 
tributana ha scoperto che 
aveva evaso il fisco per le 
somme guadagnate tre e 
quattro anni fa Ieri mattina 
la settima sezione penale, il 
pubblico ministero Orazio 
Savia, lo ha condannato a 
quattro mesi di reclusione, 
con il beneficio della condi
zionale, e al pagamento di 
nove milioni di multa. E da 
ieri l'attività di mago viene ri
conosciuta legalmente e, 
quindi, soggetta alia dichia
razione dei redditi 

Ma il «Mago di Roma» non 
si scompone. Lui ha «evaso» 
inconsapevolmente, giura. 
Anzi piò volte preoccupato 
di violare la legge, si sarebbe 
rivolto ai funzionari dell'Iva. 
•Si sono fatti grasse risate -
racconta - adesso non lo po
tranno fare più. Non sono più 
un ciarlatano, un truffatore 
come credevo di essere con
siderato Sono un serio pro
fessionista. Pino a oggi (Ieri 
per chi legge ndr ) non pote
vo che ncevere i clienti in ca
sa. Ho provato ad affittare un 
appartamento, ma tutti sono 
rifiutati a dare alloggio a uno 
stregone Adesso apro uno 
studio con tanto d insegna. 

Insomma con questa senten
za hanno dichiarato che la 
mia e quella dei miei colleghi 
non è un'attività illecita. Ho 
la patente, l'autorizzazione». 

Patente, autorizzazione, 
qualifica ufficiale, si, ma da 
oggi gli stregoni pagheranno 
le tasse, dovranno tenere I li-
bn contabili dove annotare le 
donazioni «Su questo si ve
drà - nbatte Russi - è già 
Eronta la richiesta di appel-

)» Da oggi stesso, comun-
3uè, il «Mago di Roma» sarà 

ìspombiie a ricevere i suoi 
amici Quanto riceve normal
mente in «regalo»? «Dipende 
- risponde serafico - a volte 
la casalinga è più generosa 
di un avvocato ricchissimo. 
Diciamo che un povero pud 
regalare dalle 50 alle 300 mi
la lire Ma è una donazione, 
npeto, io non chiedo nulla» 
E se dopo un colloquio rice
vesse 5 000 lire si offendereb
be' «Offendermi, no Ma de
vo confessare che non capi
rei perchè, per una prestazio
ne qu.isl miracolosa, dovrei 
avere soltanto 5.000 lire7» Da 
oggi, comunque, fattura con 
«fattura». 

Metalmeccanici 
in piazza 
per lo sciopero 
generale 

In piazza per il contratto. I metalmeccanici della capitale e 
del Lazio domani mattina si ritroveranno in piazza SS. 
Apostoli Parteciperanno cosi allo sciopero generale di ot
to ore indetto dai sindacati di categoria, a dieci mesi dalla 
presentazione della piattaforma. Nella capitale, l'appunta
mento è per le 9,30. La manifestazione è stata convocata 
dalla Fwm e dalla Uilm di Roma. 

Fiera 
di piazza Navona 
153 posti 
per gli ambulanti 

Da domani fino al 1S otto
bre, gli ambulanti potranno 
presentare, negli uffici della 
prima circoscrizione, le do
mande, per partecipare alla 
tradizionale «fiera natalizia» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in piazza Navona. I posti di-
• ™ ^ " " ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ spombili sono 153, cui van
no aggiunti altri dodici spazi riservati agli spettacoli viag
gianti Nelle domande, dovranno essere specificali gli 
estremi dell'autorizzazione e il genere di articoli venduti 
La «fiera» avrà inizio il primo dicembre e terminerà il 7 gen
naio 1991 

Viterbo 
Corone di fiori 
per ricordare 

Petroselli 

Corone di fiori per Luigi Pe
troselli Eletto sindaco della 
capitale nel 1979, mori ri 7 
ottobre del 1981. In occa-

Luigi Petroselli ZSESSEESZ 
_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ zione comunista di Viterbo 
mmmmmmmmmm"^^^^m^ ha organizzato, per sabato 
6 ottobre, una breve cerimonia, davanti al cimitero S. Laz
zaro Nel corso della manifestazione, saranno deposte co
rone di fiori sulla tomba. Oltre ai familiari di Luigi Petroselli 
prenderanno parte alla cerimonia esponenti del Pei di Vi
terbo, del comitato regionale, del gruppo consiliare in 
Campidoglio. 

Ladispoli 
Imprenditori 
aggrediscono 
sindacalisti 

Vertenza anomala, ieri a 
Ladispoli. In un cantiere 
edile, due dingenu sindaca
li della Fillea Cgil di Civita
vecchia sono stati aggrediti 
da due imprenditori. Augu
sto Ferraioli e Domenico 
Petrocchi stavano ripren

dendo il cantiere con una telecamera, per denunciare la 
«mancanza di norme di sicurezza», quando è scattato lo 
strano tentativo di «censura». L'episodio è stato reso nolo 
da Michele Zaza, segretario generale della Fitlea CgH del 
Lazio, che ha inoltre annunciato «una risposta politica del 
sindacato al grave atto» e chiesto l'intervento della magi
stratura. I sindacalisti aggrediti harmo denunciato! due im
prenditori alla polizia. 

Denuncia Una denuncia alla Procura 
COntrO Fidisi! della Repubblica, per 41 
wHuwiiwuM precario funzionamento del 
per le menSC -, servizio mensa affidato aUT-
jjnìvAivEltavto •> disu». A prrmderc l'iniziativa 
W H v e r s i t d n e conno l Istituto per il diritto 
^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ - _ _ - alto studio universitario, so-
^ ™ m m m ^ m ^ m m m m m m m ' m à no stati due sindacalisti. 
Giovanni Rgnoloni, del Ras-Snals. e Giosuele Bilotta, del 
Ras-Cgil, insieme con un gruppo di studenti Nell'esposto 
all'autorità giudiziaria, si sottolinea. Ira le altre cose, che, a 
causa della mancanza di personale, delle quattro mense 
esistenti, funziona soltanto quella in via De Lollis. Perciò, 
migliaia di studenti, soprattutto fuon-sede, sarebbero co
stretti a ricorrere ade mense, gestite dai privati Nell'espo
sto, viene ricordato anche che già il tribunale amministrati
vo aveva disposto il ritomo alle proprie funzioni di molti di
pendenti, dairidisu trasferiti in altn servizi. 
Polemiche 
in casa de 
Azione popolare 
amici contro 

Un «documento politico», 
per dire che «da risse, spac
cature e personalismi non 
nasce alcuna linea costrutti
va». E' stata Azione popola
re, la corrente democristia-

^^^^^^^^^^^^^^ nache si richiama^ Fortani, 
mm^m^^^mmmmm^"^ Gava e Scotti, a prendere 
posizione, ieri, sulla polemica in corso nella giunta capito
lina, in cui sono coinvolti anche Mori e Palombi (anch'essi 
di Azione popolare). «Gli amici di Azione popolare - si leg
ge nel documento - esprimono rammarico che qualche 
amico della stessa estrazione e della stessa area abbia scel
to vie sterilmente e inutilmente dirompenti» I firmatari: 
Bubbico, Ciocci Lazzaro. Salano, Medi Cesa, Mazzocchi 
Oddi. 
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